
PER LA DIGNITÀ’ E LA SE R IE T À ’ 
DELLA CEITICA

Già varie volte sulla Riv i s ta  I n g a n n a  e  I n t e m e l i a , N ino Lambo- 
glia, con la sua- consueta disinvoltura, è partito  la n c ia  in  re s ta , 
come il grande eroe di Cervantes, contro il nostro G i o r n a l e , colpevole 
di esercitare liberamente la critica anche su lla  sua p roduzione sc ien ­
tifica o che si presume tale.

Secondo il giovane esuberante amico ho la co lpa a s s a i  g rav e  di 
pei mettere ai collaboratori di criticare saggi ed iti n e l l ’o rgano  d e lla  
Sezione Ingauna e Intemelia della R. Deputazione d i S to r ia  P a tr ia ,  
ciò che costituisce un grave scandalo. E gli sarebbe s ino  ad  un certo 
punto dalla parte della ragione se la  r iv is ta  da lu i d ir e t ta  fosse v era ­
mente organo della Sezione ; nel fa tto  essa non è che i l  suo  organo 
personale, redatta quasi esclusivamente da lu i, con in te n t i in  buona 
parte apologetici dell’opera sua. L ’esperienza di s e tte  a n n i c i au to ­
rizza a  fare questa evidente constatazione, d a lla  quale consegue esser 
troppo comodo che egli si giovi della R . Deputazione come schermo 
a ogni critica molesta sulla sua a tt iv ità , schermo, in  r e a lt à ,  non a c ­

cettabile e che fa il paio con un’a ltra  amena pretesa* d i t a lu n i  stud io si
i qujili, pretendono, a loro volta, perchè pubblicano i lo ro  s a g g i negli
iiV  ·?· ?" ? eputazione’ di essere> sol°  Per questo fa t to , a l  s icuro  
dalle critiche di questo nostro G io rna l e , che è la  voce d i t a le  i s t i t u ­
zione soltanto però nell’accezione che a questo term ine fu d a to  a  que­
sto vocabolo dallo stesso suo presidente su queste colonne, o r non è 
molto tempo.

O ra è bene c h ia r ir e  u n a  v o lta  p e r  s e m p re  q u e s ta  s i t u a z i o n e  e q u i-  
\0 (.i i tto rn a  c i a me d ire t to ,  è ed  in t e n d e  e s s e re  n o n  u n a  v o c e  p e r ­
son ale  di chi la d ir ig e  (i le t to r i  s a n n o  ch e  l a  m ia  f i r m a  b r i l l a  p e r  l a  
sua assenza perchè n on  m i p ia c e  t o g l i e r e  lo  s p a z io  t a n t o  p r e z io s o  
ai co llab o ra to ri)  m a u n a  lib e ra  p a le s t r a  a p e r t a  a  t u t t i  c o l o r o  c h e  i n ­
tendono di p o rta re  un se r io  c o n t r ib u to  a g l i  s tu d i  s t o r i c i  e  l e t t e r a r i  
ita  ila  ni, nell am b ito  d e lla  L ig u r ia ;  l ib e r a  p a le s t r a  c h e  a c c o g l i e  a n -

v ì r i l  ' J  n !? ·  Γ re .b ,!e esse re  ' t e r s a m e n t e  —  la  c r i t i c a  s t o r i c a ,  l e t t e -  
r a n a  ed a rtis tic a  in tesa , nel sen so  l e t t e r a l e  d e l la  p a r o l a  e  n o n  c o m e
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la  compiacente esaltazione di congreghe o di interessate amicizie ; 
critica che si isp ira ad un concetto di serietà e di dignità, d#, cui 
non intendo, sino a  che avrò l ’onore di dirigerla, che si devii.

S i rassegni quindi l ’amico Lamboglia a questa inelu ttab ilità  : per 
lu i, come per tu tti, rivendico il diritto e l ’onere di esercitare e di far 
esercitare la  critica, incurante delle reazioni che essa potrà suscitare. 
La via delle lettere, se ancora non lo sa (non ricorda egli che « è per­
messo di cadere a chi cammina,·ma non a chi salta »?) è tu tt ’altro che 
facile e piana.

A r t u r o  C o d i g n o l a
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